
Il  presidente israeliano chiede al
parlamento  di  scegliere  il  primo
ministro
16 aprile 2020 Al-Jazeera

Netanyahu e Gantz, rispettivamente leader dei partiti Likud e Blu e
Bianco,  dicono  che  continueranno  i  negoziati  per  formare  un
governo di  unità  nazionale  di  “emergenza”.

Il  presidente  di  Israele  ha  chiesto  alla  Knesset  di  scegliere  un nuovo primo
ministro e ha concesso al parlamento tre settimane per giungere a un’intesa su un
leader  o,  fatto  senza  precedenti,  costringere  il  Paese  alla  quarta  elezione
consecutiva in poco più di un anno.

Reuven Rivlin  ha  preso  questa  decisione  dopo che  Benny Gantz  e  Benjamin
Netanyahu non sono riusciti a raggiungere un accordo entro la scadenza della
mezzanotte. 

Ciò nonostante Netanyahu e Gantz hanno detto che continueranno i loro negoziati
per formare un governo unitario d’ “emergenza” e guidare il Paese durante la crisi
da coronavirus.

Ora  le  due  parti  hanno  ufficialmente  tre  settimane  per  trovare  un  accordo,
altrimenti  la  Knesset  verrà  sciolta  e  si  andrà  a  ulteriori  elezioni.

Concludere un accordo?

Lunedì Reuven Rivlin il presidente che sovrintende ai colloqui, ha detto che gli
sviluppi  giustificavano  la  sua  decisione  di  concedere  a  Gantz  altri  due  giorni  per
trovare un compromesso.

Ma il mandato di Gantz è scaduto a mezzanotte di mercoledì dopo un tentativo
dell’ultima ora compiuto dagli inviati dei due leader. Ciò complicherà i piani per la
ripresa economica, quando la pandemia sarà sotto controllo e si allenterà il rigido
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lockdown imposto al Paese.

Giovedì mattina Netanyahu e Gantz hanno rilasciato una dichiarazione congiunta
dicendo che avrebbero continuato i negoziati più tardi in giornata. Tecnicamente i
colloqui potrebbero continuare fino allo scioglimento formale del parlamento.

Gantz aveva detto in  precedenza che non avrebbe fatto parte di  un governo
guidato  da  Netanyahu  che,  pur  respingendo  ogni  accusa,  deve  affrontare
un’imputazione di corruzione. L’inizio del processo è previsto per il prossimo mese.

Ma l’enormità della crisi da coronavirus ha spinto Gantz a infrangere la promessa
fatta  durante  la  sua  campagna  e  a  prendere  in  considerazione  un  accordo,
decisione che ha irritato molti dei suoi sostenitori anti Netanyahu.

Il risultato sembra aver indebolito Gantz e rafforzato Netanyahu, il cui governo
provvisorio sta gestendo la risposta alla crisi.

Dato che Gantz non ha più il  “mandato” conferitogli dal presidente Netanyahu
potrebbe andare in cerca di altre opzioni. 

In totale 59 parlamentari su 120 hanno appoggiato Netanyahu, a cui mancano
pochi  voti  per  ottenere  la  maggioranza.  Continuando  a  dialogare  con  Gantz
potrebbe  anche  cercare  di  convincere  altri  due  membri  dell’opposizione  nella
speranza di mettere insieme un governo con una maggioranza risicata.

Lunedì un sondaggio trasmesso dal canale israeliano Channel 12 ha rivelato che se
ci fosse un’elezione adesso, il Likud guadagnerebbe 4 seggi e arriverebbe a 40 sui
120 che compongono la Knesset, mentre l’indebolita alleanza Blu e Bianco di Gantz
ne otterrebbe solo 19.

Secondo il  sondaggio  circa il  64% dei  cittadini  è  soddisfatto  del  modo in  cui
Netanyahu sta gestendo la pandemia.

Israele ha registrato più di 12.500 casi di COVID-19 e almeno 130 decessi. Le
restrizioni hanno confinato la maggioranza degli israeliani nelle loro case, costretto
le aziende alla chiusura e fatto salire il tasso di disoccupazione a oltre il 25%.

(traduzione dall’inglese di Mirella Alessio)


